
S
e potessi scegliere, come vorresti
unaleggesulleunionidi fatto?Lo
abbiamo chiesto alle associazioni
omosex, invitandole a costruire
con noi una normativa ideale.

AURELIO MANCUSO
Presidente Lega Italiana fa-
miglie di fatto
Mi piacerebbe che il primo diritto
che fosse riconosciuto sia quello
di esprimere pubblicamente in
modo chiaro e senza sotterfugi
amministrativi, il mio amore.
Con il mio compagno, con cui vi-
vo da cinque anni, vorrei guarda-
re in faccia lo Stato, ovvero il suo
rappresentante delegato, mentre
sancisce ilnostrorapporto.L'amo-
re non ha bisogno di sigilli buro-
cratici, ma non ci sto a rimanere
nell'ombra di un frugale e asettico
registro rispetto alla pompa ma-
gna concessa all'unione eteroses-
suale. Il secondodirittoèquellodi
potermi prendere cura del mio
compagno senza dover chiedere
permessoadalcuno.Lovogliopo-
ter assistere, curare, amare, senza
limiti ed ostacoli. Certo l'eredità,
lequestionipatrimoniali, la rever-
sibilità della pensione sono anco-
ra più importanti dal punto di vi-
sta giuridico, ma se mi fosse nega-
to il diritto di cura ed assistenza
mi sentirei davvero defraudato.

FRANCESCA POLO
Presidente nazionale
Arcilesbica
Daunaleggechedisciplini lecop-

pie di fatto mi aspetto di veder ri-
conosciuto il diritto di reciproca
assistenzadeipartner (quindiassi-
stenza in ospedale, visita in carce-
re, decisioni sulla salute,ecc ecc)e,
in secondo luogo, il diritto di suc-
cessione,per salvaguardarequan-
to costruito dalla coppia nella vi-
ta insieme da possibili ingerenze
delle famiglie d'origine.

ANDREA BENEDINO
E ANNA PAOLA CONCIA
Portavoce nazionale
Gayleft
In primo luogo vorremmo veder
tutelato da una legge il diritto alla
dignità sociale: non si tratta di
una questione teorica, ma delle
fondamentastessedella legge.Ta-
le diritto consisterebbe nel fatto
di essere riconosciuti dallo Stato
come formazioni sociali merite-
voli di tutela (in base all'art. 2
Cost.) e consiste secondo me nel-
labaseper il riconoscimentopub-
blicistico dei diritti.
In secondo luogo vorremmo fos-
se tutelata la possibilità di lasciare
in eredità i propri beni al proprio
compagno o alla propria compa-
gna, senza che venga riservata
unaquotadi«legittima»alla fami-
gliad'origine,perchéspessoèpro-
prio nel momento della morte di
una persona che la famiglia d'ori-
gine - con cui magari questa per-
sona era entrata in cattivi rappor-
ti inragionedella relazioneaffetti-
va che aveva scelto di vivere - si fa
viva per vendicarsi sul partner fa-
cendosi forte della legge.

GIORGIO MORELLI
Di Gay project onlus.
Il diritto che pongo al primo po-
sto, imprescindibile per qualsiasi
leggediriconoscimentodellecop-
pie di fatto, è quello di esistere co-
me coppia e non come singoli fa-
centipartedi unaunionedi fatto.
Accettare una qualsiasi soluzione
rivolta al singolo vorrebbe dire
sminuire il valore della unione e
digeriredi essereconsiderati inde-
gni e, pertanto, da censurare.
Al secondo posto, vorrei ricono-
sciute la reversibilità della pensio-
ne e le norme di tutela in caso di
separazione.
Questosancirebbela realeequipa-
razione e l'ampliamento delle
competenzedella legge sul diritto
di famiglia fino a ricomprendere
alsuointernotuttiquei«nucleiaf-
fettivi» non ancora tutelati ma
che caratterizzano la società mo-
derna (convivenze gay ed etero,
separati inattesa didivorzio ecc. ).
Non sarebbe certo il PACS alla
francese, ma pur sempre una di-
mostrazione di interesse e di con-
siderazione da parte dello Stato.

PASQUALE QUARANTA
Portavoce nazionale
Salerno Pride
Considero irrinunciabile in una
legge sulle coppie di fatto in pri-
mo luogo il diritto all'assistenza
sanitaria, sia per quanto riguarda
il permesso di assistenza ospeda-
liera al mio compagno, sia per
quanto riguarda la possibilità di
prendere decisioni sulla sua salu-
tenelcasodi sua incapacitàdisce-
gliere. Mi terrorizza il fatto che
qualcuno possa negarmi giuridi-
camenteildirittoaprendermicu-
ra di lui, perché una coppia non
esiste solo nel benessere ma an-
che nella malattia, come recita il
rito cattolico. Siamo una coppia
anche davanti alla morte.
In secondo luogo, poiché sto vi-
vendounarelazioned'amorecon
un ragazzo Mauriziano, per me
una legge sulle coppie di fatto
omosessuali dovrebbe riconosce-
re gli stessi diritti che hanno le
coppie eterosessuali quando so-
nounitedalvincolodelmatrimo-
nio, nel caso in cui uno dei due
partner sia un cittadino extraco-
munitario. Oggi non è possibile
per Iqbal (che è il nome del mio
compagno) ottenere il permesso
di soggiornare in Italia in quanto
partner di un italiano. Per le leggi
italiane il fatto che ci amiamo
non ha alcuna rilevanzagiuridica

e non costituisce alcun titolo per
ottenere autorizzazione a vivere
nel nostro paese.

SERGIO LO GIUDICE
Presidente nazionale
Arcigay
Al primo punto metto il diritto di
essere considerati uguali di fronte
alla legge. So di non potermi
aspettare da questo Parlamento
l'equiparazione fra coppie gay o
lesbicheecoppieetero,mal'obiet-
tivo, così piccolo ma così grande,
dellaparità giuridica indipenden-
temente dall'orientamento ses-
suale e dall'identità di genere ri-
manelamiaguidaideale. Il secon-
do obiettivo, più pragmatico ma
non per questo facile, è ottenere
per laprima voltaunaforma di ri-
conoscimentogiuridicopubblico
delle coppie omosessuali. Molti
sarebbero disposti a concederci
tutto il resto (dai diritti previden-
ziali a quelli successori, dal per-
messo di soggiorno per il partner
ai congedi lavorativi) se fossepos-
sibile farlo senza riconoscerci co-
me coppie. Ma questo non è pos-
sibile (mentechidicechecontrat-
ti soloprivatisticipotrebberorisol-
vere tutti i problemi) né giusto:
quelloper cui stiamolottando è il
riconoscimento della dignità del
nostro amore, e vale più della re-
versibilità della pensione.

ROSSANA PRAITANO
Circolo Mario Mieli
Cara Delia, capiamo il senso del-
la tua inchiesta, ma noi non rite-
niamo possibile, in una situazio-
ne tale di scommessa al ribasso,
scegliere priorità al ribasso. Per
noi il contenuto della legge do-
vrebbeessereormai soltanto «pa-
ri diritti».

LORENZO BIAGINI
Gruppo pesce Roma
«Vogliamo tutto» è il nostro slo-
gan. In particolare mettiamo al
primo posto il riconoscimento
giuridicodella coppia, con l'equi-
parazione totale nei diritti (e nei
doveri), alla coppia unita in ma-
trimonio. Al secondo posto la tu-
tela giuridica e le sanzioni contro
ogni forma di discriminazione e
offesa di cui possiamo essere og-
getto. Tuttavia abbiamo, in occa-
sione della tua richiesta, interpel-
lato i nostri iscritti. C'è chi mette
al primo posto i diritti patrimo-
niali (in particolare il diritto alla
reversibilità della pensione e all'
eredità) e al secondo il diritto a
non subire discriminazioni di al-
cun genere (quindi una legge an-
ti-discriminazione mirata per i
gay, le lesbiche e persone trans).
Ancora: alcuni hanno posto l'ac-
cento sul diritto all'adozione, al-
tri (comeme)suldirittodiassiste-
re il partner in caso di ospedaliz-
zazione. Non basta, altri voglio-
no il diritto alle tutele sul lavoro
dove spesso per noi, tanto più se
in coppia, nascono forme di di-
scriminazione varia, dal mob-
bing, al ricatto al licenziamento
anche se «apparentemente» per
altri motivi. Mi sembra chiaro
che ilnostroapproccioèpiù line-
are di ogni tentativo prodotto,

con mille distinguo, dai politici
di qualunque schieramento:
non vogliamo essere discrimina-
ti,vogliamosoloessereuguali.Ba-

stano due articoli di legge e il gio-
co è fatto: uno che sancisca
l'uguaglianzasullabasedeiprinci-
pi della Costituzione e l'altro che
vietiogni formadidiscriminazio-
ne per orientamento sessuale e
identità di genere. Sarebbe que-
sta la tanto temuta «deriva zapa-
terista»?

AGATA RUSCICA
Responsabilegayleft Sicilia
Sonolapidaria.Diritto1:assisten-
zainospedale.Diritto2: reversibi-
lità della pensione
 delia.vaccarello@tiscali.it
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ORIZZONTI

DIRITTI Abbiamo

chiesto alle associazio-

ni di costruire insieme

a noi una possibile leg-

ge sulle unioni civili.

La maggioranza ha

messo al primo posto

il diritto alla «dignità di

coppia», al secondo

l’assistenza al partner

IL MARCHIO SUL CORPO. Torna a casa, due uomini scendono da
unpickupnero, leurlano«faggot»(finocchia).Unolagettaa terra, l'al-
tro le ferisce il braccio e le incide sulla pelle la parola «lesbica». Le scri-
vono l’odio sul corpo.È successoa Sara,venti anni. In Oklaomanon è
il primo caso. Brenda, anche lei ventenne, durante una passeggiata in
unboschettovicinocasaè statacolpitaalla testa.Quandoèrinvenuta,
si è trovata legata ad un albero; sul suo petto la scritta «dannata». Gli
agenti dell'FBI hanno aperto un’indagine. Ma hanno dichiarato di
avere lemani legate.Oltreadaiutarea tracciareunprofilodei sospetti,
non possono fare molto, perchè i gay e le lesbiche in Oklahoma non
sono protetti da una legge contro i «crimini di odio». La proposta di
leggecheavrebbedovutoincluderesanzioniper i«criminidiodio»ba-
sati sull'omofobia nella legislazione di tutti gli stati americani è stata
bocciataalSenatoUsanonostantesiastatasostenutadaoltre175orga-
nizzazioni per i diritti civili. Le associazioni difendono le vittime di
omofobia, i partiti non fanno abbastanza. L’obiettivo deve restare fer-
mo. Stop all’odio. Scriviamo sul corpo la parola amore.

CONSULENTI ONU. L’Onu ha garantito lo status «consultivo» a tre
associazioni lgbt. Sono l'ILGA-Europa, la branca europea dell'Interna-
tional Lesbian and Gay Association (una federazione di 550 gruppi in
tutto il mondo), e le associazioni lgbt di Danimarca e Germania, la
LBLelaLSVD.OrasiunirannoalgruppoaustralianoCoalitionofActi-
vistLesbians, già riconosciuto, nella partecipazioneai lavoridell'Onu.
Unadecisione storica.RosannaFlamerCaldera, co-segretariagenerale
dell'ILGA, ha detto. «Chiediamo il diritto di non essere discriminati
sullabase di chi siamo, come lesbiche, gay, bisessuali o trans. Ora pos-
siamo partecipare al lavoro delle Nazioni Unite e protestare contro le
molte violazioni dei diritti umani che sopportiamo ancora in tutto il
mondo». Le associazioni lottano perché i politici facciano le leggi e
l’amore omosex cessi di essere il bersaglio di chi sa soltanto odiare.

IO HO DUE VERI PADRI. Allo zecchino d’oro olandese un ragazzi-
no ha cantato la canzone intitolata «due padri». Ecco il testo: «Vivia-
mo in un attico, pieno di cose belle. Viviamo lì tranquilli tutti e tre in-
sieme.Bas lavoraper il giornalee Diederickèunassistentedi laborato-
rio.Mihannoadottatoquandoavevounanno.Sonoancora l'unicofi-
glio.Mapermevabene. Inquestomodohotutta l'attenzionee l'amo-
rediqueidue.Basmiaccompagnaascuola, conDiederik suonoilvio-
lino. E tutti e tre guardiamo le soap alla televisione. Io ho due padri.
Due veri padri. A volte severi. Ma ci va alla grande. E tutti e due, se do-
vessero, potrebbero essere mia madre. Quando devo andare a letto,
Diederikcontrolla i miei compiti e Bas lava i piatti o la biancheria. E se
sto male oppure ho la febbre, allora non c'è nessuno che conosco, che
saprebbeprendersi curadimemegliodiDiederikoBas.Avoltea scuo-
la vengo preso in giro e ovviamente non è bello. I tuoi genitori sono
froci! Lo trovano strano. Ma io alzo le spalle: e allora? Sono loro figlio!
Non è una cosa comune Ma a me va benissimo. Io ho due padri. Due
veripadri.A volte permissivi ealtre volte severi.Maci vaallagrande.E
tuttiedue, sedovessero,potrebberoesseremiamadre».L’amoreèuna
forza sociale. Esperti di famiglia, di quelli che ne vedono tante e sono
alle prese con le molte separazioni in atto, dicono che c’è famiglia
quando si apre la porta di casa e ci si sente sicuri. Sicuri dentro. La casa
è ilcorpo«allargato».Tuteliamolacasacheci fasentiredavveroal sicu-
ro.E’ un obiettivo? Un’utopia?Nonimporta. Scriviamosul corpodel-
le famiglie, su tutte, la parola amore. La parola rispetto.  d.v.
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che qualcuno
possa negarmi
il diritto
ad assistere
chi amo
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Vorrei vedere
tutelato
il mio amore
senza
sotterfugi
amministrativi
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I diritti
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Occhio alla data

Uno, due, tre...Liberi tutti
Rubrica sulle identità gay,
lesbiche, bisex e trans
Esce martedì 2 gennaio 2007

Uno due tre...

B
ottaerispostatraFederca-
salinghe e famiglie omo-
sessuali sul tema delle

adozioni ai gay diventato im-
provvisamente caldo in questi
giorni. Alle dichiarazioni di Pie-
ro Fassino che si è detto contra-
rio al dirittto all’adozione per le
personeomosessualihannofat-
toseguito ladecisionedel segre-
tarioArcigay,AurelioMancuso,
di stracciare la tessera dei ds e il
plausodiFedericaRossiGaspar-
rini. La Gasparrini ha dichiara-
to: «Federcasalinghe e Holding
Famiglia sono pronte ad offrire
a Fassino, per ogni tessera ritira-
ta da Arcigay, un tesseramento
di 10 giovani mamme e 10 gio-
vanipapà.Nonsigiocaconil fu-
turo dei bambini. Un bambino
hadirittoadentrambi igenitori
ad una famiglia composta da
unamadreedaunpadreperun
serenosviluppo della sua perso-

nalita'. Sonocosedicui tutti sia-
moconsapevoli chenonposso-
no essere oggetto di transazio-
ne solo per soddisfare un egoi-
smo individuale». Lo spirito
che anima la proposta di scam-
bio e le considerazioni a latere
non sono piaciuti ai rappresen-
tanti delle famiglie omosex.
L'AssociazioneFamiglieArcoba-
leno ha puntualizzato: faccia-
mo presente che «i figli nelle
coppie omosessuali e lesbiche
esistono già e ciò di cui hanno
bisogno non sono altre figure
genitoriali oltre a quelle che già
possiedono; che questi bambi-
ni hanno bisogno di tutela, di
vedere riconosciute giuridica-
mente le famiglie cui apparten-
gono; che la ricerca psicologica
internazionaleha ripetutamen-
te dimostrato che la capacità di
essereunbuongenitorenondi-
pende dall'orientamento ses-

suale ma dalla capacità di dare
amore, protezione, attenzione
alle peculiari esigenze di ogni
bambinosviluppandolesuepo-
tenzialità. Per finire, che anche
gaye lesbichesianobuoni geni-
tori adottivi è dimostrato dall'
esperienza di altri importanti
paesi (Stati Uniti, Gran Breta-
gna, Olanda...)».
Dello stesso tenore le dichiara-
zioni dell’Agedo, associazione
genitori di omosessuali. «Poi-
ché come la stessa Gasparrini
ha detto, "non si gioca con il fu-
turodei bambini", la invitiamo,
per il bene di questi stessi bam-
bini,astudiaree informarsiper-
ché questo bene non pare esse-
redavverolasuaprimapreoccu-
pazione. Infatti parla del diritto
dei bambini ad avere padre e
madre, ma nessuno ha mai vi-
sto la Gasparrini difendere i di-
ritti dei minorenni omosessuali

affinchéabbianoanchedeimo-
dellieducativi rispettosidella lo-
ro omosessualità; né l'abbiamo
vista mai citare la dichiarazione
dell'Associazione dei Pediatri
Americani che da anni ha or-
mai appurato che non è il sesso
dei genitori a fare la differenza
della salute mentale. Mentre
partecipiamo a un importante
convegno scientifico a Milano
nel quale vengono illustrati i
danni dell'omofobia contro gli
omosessuali che sono già di fat-
to genitori, lei non si è neppure
vista in circolazione». La Ga-
sparriniavevaancheaccennato
a formediprotestaper tutelare i
minori. «Il dirittodei bambini a
crescere in un ambitonaturale -
ha dichiarato - non è un princi-
pio negoziabile in alcun modo
e se necessario, per difenderlo,
siamo pronte a barricate con
culle, carrozzine e biberon». In-

fine, le famigliearcobalenohan-
no sottolineato che l’adozione
non è nell’agenda dei politici.
«Purtroppo i Pacs in discussio-
ne al Parlamento italiano non
contemplano in nessun modo
la possibilità per una coppia
omosessuale di adottare, nem-
meno i figli della propria com-
pagna o compagno. Noi ci bat-
tiamoperchéinostri figlivenga-
no presi in considerazione dall'
ordinamento giuridico italiano
riconoscendopienamente le fa-
miglie cui appartengono. I no-
stri figli non hanno bisogno di
barricate ma di diritti». Intanto
questa sera dalle 22.40 alle
22.30 la sociologaDanielaDan-
nainterverràaimicrofonidiEle-
onora Dall'ovo, conduttrice de
«l'Altromartedì» su radiopopo-
lare, nel merito del primo con-
vegno tenutosi a Milano sulle
famiglie omogenitoriali.

Quale diritto
metteresti al se-
condo posto e
perché?

Il decalogo

Scrivere il rispetto
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Quale diritto
vorresti ricono-
sciuto per pri-
mo da una leg-
ge sulle coppie
di fatto?

Elenchiamo i diritti
previsti dalla proposta di
legge sul patto civile di
solidarietà. Su questo
decalogo si basano le
aspettative di quanti
chiedono tutele per
le proprie unioni di fatto.

1. Riconoscimento
giuridico pubblico della
coppia contraente
attraverso registrazione
presso l'ufficiale di stato
civile

2. Opponibilità ai terzi
degli accordi patrimoniali
tra i partner (regime
patrimoniale della coppia)

3. Eredità: acquisizione
dei diritti spettanti al
coniuge previsti in materia
di successione legittima in
assenza di testamento

4. Disciplina
previdenziale e fiscale -
compresa la reversibilità
della pensione

5. Tutela in caso di
separazione: le parti

possono stabilire le
conseguenze economiche
in caso di separazione o
rivolgersi al giudice in caso
di disaccordo

6. Permesso di
soggiorno per il partner
extracomunitario, se
residente in Italia, e
cittadinanza se il Pacs dura
da almeno cinque anni

7. Non discriminazione
nell'accesso al lavoro:
parità con le altre coppie
nelle graduatorie
occupazionali e nei
concorsi pubblici,

8. Diritti sul lavoro -
congedi lavorativi; esoneri e
dispense dal servizio
militare; costituzione di
impresa familiare

9. Assistenza al partner:
assistenza ospedaliera e
penitenziaria; decisioni
relative alla salute in caso di
incapacità

10. Successione nel
contratto d'affitto e diritto di
permanenza dell' abitazione
comune nel caso di morte
del partner contraente.

Liberi tutti

IL NOSTRO PACS? Primo, riconoscere le coppie

tam tam

■ di Delia Vaccarello

ADOZIONE qual è il contesto migliore per crescere?

Federcasalinghe attacca
Genitori gay ribattono
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